La personalizzazione nei/dei percorsi di ASL
Lavori del gruppo “Industriali” (Portavoce Zanellato Licio)
Simulazione di un Consiglio di classe che deve scegliere l’azienda in cui inserire gli studenti.

Il tutor scolastico presenta il profilo delle aziende per orientare la scelta.

Raccolta dati personali dello studente Ilario
1. Interessi e attitudini: 

 Manualità evidenziata dai buoni risultati ottenuti nelle esercitazioni di laboratorio.
2. Conoscenze e capacità extrascolastiche: 
 Non evidenti
3. Elementi caratteriali: 
Introverso, distratto, capacità reattive, mantiene il controllo, rapporti problematici con il gruppo classe, buono il rapporto con il severo docente di disegno.  
4. Esperienze formative non formali e informali:
Non evidenti
5. Contesto esterno alla scuola (gruppo dei pari):

Frequenta brutte compagnie, anche se non ci sono elementi per dire che l’alunno si faccia trascinare comportandosi male. 
6. C’è stato un peggioramento nel profitto nel passaggio alla classe terza.
7. Ambito familiare: seguito dalla famiglia che addebita il peggioramento a un possibile innamoramento.
Azienda scelta (3): Industria per l’automazione della lavorazione di materie plastiche.
Perché?

1. Inserimento nel reparto officina dove è presente un caporeparto rigoroso, disposto a seguirlo, che in passato ha avuto buoni risultati con ragazzi difficili e che riconosce le potenzialità nascoste (ci sono perché l’alunno andava bene l’anno precedente);
2. Presenza nell’ufficio risorse umane di una giovane psicologa, che tiene i contatti con la scuola;
3. Deve dimostrare di saper utilizzare le abilità di cui è in possesso nell’officina.

4. L’azienda offre anche la possibilità di un successivo inserimento nell’ufficio di progettazione. 

Preliminarmente all’abbinamento alunno – azienda è necessario che il CdC abbia un profilo delle aziende disponibili (scheda azienda: referente aziendale, sicurezza, processi produttivi …).
Criteri di abbinamento studente-azienda

1. tipi di processi produttivi interessanti dal punto di vista formativo e in cui l’azienda è disponibile a inserire gli studenti; 

2. condizioni di sicurezza nell’ambiente di lavoro;
3. distanza dell’azienda dalla residenza dell’alunno;
4. possibilità per lo studente di proporre una nuova azienda (coerente con il profilo professionale e con scelta confermata dalla scuola);
5. no ad azienda di famiglia e tutor aziendale familiare (valutazione finale);
6. livello di innovazione dell’azienda (domotica, fotovoltaico, PLC, ecc…);
7. disponibilità del tutor a far vedere come la singola azione svolta si inserisce nel processo produttivo generale;
8. criteri di selezione del personale da parte delle aziende;
9. turnazione dell’orario di lavoro;
10. interessi dell’alunno e sua propensione per alcune attività;
11. clima aziendale in rapporto al carattere dell’alunno;
12. dimensione dell’azienda (comunicazione, ruoli, organizzazione);
13. possibilità di esperienze lavorative diversificate all’interno dell’azienda;
14. certificazione sistema qualità (controllo prodotto);
15. possibilità di continuare l’esperienza lavorativa oltre lo stage.
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